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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-27 Ingegneria delle telecomunicazioni

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

a) Obiettivi culturali della classe

I corsi della classe hanno l'obiettivo di formare laureate e laureati specialisti in ingegneria delle telecomunicazioni che siano in grado di ideare, progettare e

gestire sistemi e servizi negli ambiti di interesse delle telecomunicazioni, operando in contesti multidisciplinari, e di inserirsi nel mondo del lavoro in

posizioni di responsabilità. In particolare, le laureate e i laureati magistrali nei corsi della classe devono: - conoscere aspetti teorico-applicativi della

matematica, della fisica e dell'informatica, conoscere approfonditamente gli aspetti teorico-scientifici dell'ingegneria, sia in generale sia in modo specifico

le tematiche dell'ingegneria delle telecomunicazioni, ed essere capaci di utilizzare tali conoscenze per identificare, formulare e risolvere problemi complessi

che richiedono un approccio interdisciplinare; - essere capaci di risolvere problemi complessi tramite l'utilizzo di tecniche avanzate di elaborazione dei

segnali, di trasmissione dell'informazione, dell'intelligenza artificiale, di teoria dell'informazione, di networking, di acquisizione e analisi di dati, di

telerilevamento, di scambio e trattamento sicuro dell'informazione, di risoluzione di problemi elettromagnetici e di compatibilità elettromagnetica;- essere

capaci di gestire e progettare reti di telecomunicazioni, Internet, Internet of Things, sistemi radio e radiomobili, sistemi radar e di telerilevamento, reti

wireless, comunicazioni e reti ottiche, sistemi di gestione della cyber security, sistemi di comunicazione e di caratterizzazione di dati e segnali multimediali,

comunicazioni non terrestri.

b) Contenuti disciplinari indispensabili per tutti i corsi della classe

I curricula dei corsi comprendono attività finalizzate all'acquisizione di conoscenze avanzate su sistemi e dispositivi per la comunicazione e per

l'elaborazione dei segnali. I percorsi formativi, in funzione delle specifiche professionalità che si intende formare e degli obiettivi formativi specifici del

corso, comprendono attività finalizzate all'acquisizione di conoscenze avanzate in un insieme congruo delle seguenti discipline: elaborazione numerica dei

segnali, teoria dell'informazione, teoria della decisione e della stima, intelligenza artificiale, caratterizzazione e comunicazione di dati multimediali (audio,

immagini, video) in formati digitali, generazione, propagazione e ricezione dei segnali, trasmissione e diffusione dell'informazione, progettazione e gestione

di reti di telecomunicazione, architetture di rete e del cloud, progettazione di nuovi materiali e strutture per applicazioni radio e fotoniche, sistemi radar e

di telerilevamento, metodologie e strumenti informatici per la comunicazione, per l'elaborazione delle informazioni e per la soluzione numerica di problemi

elettromagnetici.

c) Competenze trasversali non disciplinari indispensabili per tutti i corsi della classe

Le laureate e i laureati magistrali nei corsi della classe devono essere in grado di: - comunicare efficacemente, in forma scritta e orale, con particolare

riferimento al lessico proprio delle discipline scientifiche e ingegneristiche; - interagire con gruppi di lavoro interdisciplinari mediante la conoscenza dei

diversi linguaggi tecnico-scientifici e dei metodi della comunicazione; - operare in contesti aziendali e professionali; - mantenersi aggiornati sugli sviluppi

delle scienze e tecnologie; - prevedere e gestire le implicazioni delle proprie attività in termini di sostenibilità ambientale; - essere in grado di promuovere e

gestire la digitalizzazione dei processi, sia nell'ambito industriale sia in quello dei servizi.

d) Possibili sbocchi occupazionali e professionali dei corsi della classe

I principali sbocchi occupazionali previsti dai corsi della classe sono quelli dell'innovazione e dello sviluppo della produzione, della progettazione avanzata,

della pianificazione e della programmazione, della gestione di sistemi e servizi complessi di interconnessione in settori quali comunicazioni personali e

sociali, media, trasporti, sicurezza, salute, e ambiente. Le laureate e i laureati magistrali della classe potranno trovare occupazione presso imprese di

produzione ed esercizio di apparati, sistemi e infrastrutture per l'acquisizione, il trasporto e l'utilizzo delle informazioni, imprese di servizi di

telecomunicazione e telerilevamento, enti di monitoraggio del traffico aereo, terrestre e navale.

e) Livello di conoscenza di lingue straniere in uscita dai corsi della classe

Oltre l'italiano, le laureate e i laureati nei corsi della classe devono essere in grado di utilizzare fluentemente almeno una lingua straniera, in forma scritta e

orale, con riferimento anche ai lessici disciplinari.

f) Conoscenze e competenze richieste per l'accesso a tutti i corsi della classe

L'ammissione ai corsi di laurea della classe richiede il possesso di requisiti curriculari che prevedano un'adeguata padronanza di metodi e contenuti

scientifici generali nelle discipline scientifiche di base e nelle discipline dell'ingegneria, propedeutiche a quelle caratterizzanti della presente classe.

g) Caratteristiche della prova finale per tutti i corsi della classe

I corsi della classe devono prevedere una prova finale che comprenda la discussione di una tesi, redatta a valle di una importante attività di progettazione o

di ricerca, che dimostri la padronanza degli argomenti sul piano teorico e applicativo, la capacità di operare in modo autonomo e capacità di

comunicazione.

h) Attività pratiche e/o laboratoriali previste per tutti i corsi della classe

Le conoscenze sono trasmesse anche tramite esercitazioni di laboratorio e/o attività progettuali autonome o in gruppo al fine di avvicinare lo studente alla

dimensione progettuale e ai contesti applicativi dell'ingegneria delle telecomunicazioni.

i) Tirocini previsti per tutti i corsi della classe

I corsi della classe possono prevedere tirocini formativi, in Italia o all'estero, presso enti o istituti di ricerca, università, laboratori, aziende e/o

amministrazioni pubbliche, anche nel quadro di accordi internazionali.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione

Il Nucleo, preso atto che la modifica riguarda l'ampliamento della forbice dei CFU attribuiti alle altre attività e che ciò non incide sulla congruenza tra

obiettivi formativi e ordinamento didattico, esprime parere favorevole.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni

https://off270.mur.gov.it/off270/uffici/riepilogo.php?ID_RAD=1416581&SESSION=&ID_RAD_CHECK=4a2c35d0ae09b95384ce8087fb7e740d&SESSION=&ID_RAD_CHECK=762c1c6d01f0c9311f3256cc44cd6615


Per la consultazione con le parti sociali e' stato organizzato un incontro, tenutosi nel giorno 6 maggio 2014 presso l'Ordine degli Ingegneri della Provincia di

Catania.

Quali interlocutori dei tre dipartimenti che erogano a vario titolo l'intera offerta formativa ingegneristica per l'Ateneo di Catania sono stati selezionati e

invitati Enti e società che potessero utilmente partecipare, quali esponenti del locale mercato del lavoro, alla valutazione degli ordinamenti proposti (vedi

verbale allegato) .

Nel sopra citato incontro è stata dettagliatamente presentata l'offerta formativa complessivamente erogata dai predetti dipartimenti e elaborata ai sensi del

DM 270/04, e si è cercato di spiegarne le motivazioni alla base delle scelte effettuate; detta offerta formativa è stata dai presenti non solo approvata ma

anche apprezzata con un giudizio largamente positivo, fermo restando la critica all'impianto del 3+2 che non e' mai stato ben accetto alle parti sociali

presenti nella convinzione della necessita' di un quinquennio di studio per formare la figura di Ingegnere.

L'incontro e' stato inoltre occasione per iniziare a programmare degli incontri piu' regolari che possano portare a una piu' proficua cooperazione tra il

mondo del lavoro e l'universita' sia nel campo della formazione di terzo livello sia per l'inserimento nei profili formativi di insegnamenti relativi alla

deontologia professionale.

Consultazioni precedenti

Il Corso di Studi e' stato inizialmente progettato con il supporto delle Parti Sociali nel 2009 e attivato, essendo denominato prima come Corso di Laurea

Specialistica e poi come Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria delle Telecomunicazioni, nell'anno accademico 2010-11.

La prima consultazione con le parti sociali e' stata organizzata dalla Presidenza dell'allora Facoltà di Ingegneria dell'Università di Catania attraverso due

incontri, tenutisi nei giorni 17 e 25 giugno 2009. 

Quali interlocutori sono stati selezionati e invitati Enti e società che potessero utilmente partecipare, quali esponenti del locale mercato del lavoro, alla

valutazione degli ordinamenti proposti.

Nei sopra citati incontri è stata dettagliatamente presentata l'offerta formativa complessivamente erogata ai sensi del DM 270/04, e si sono illustrate le

motivazioni alla base delle scelte effettuate; detta offerta formativa è stata dai presenti non solo approvata ma anche apprezzata con un giudizio largamente

positivo, fermo restando la critica all'impianto del 3+2 che non e' mai stato ben accetto alle parti sociali presenti nella convinzione della necessita' di un

quinquennio di studio per formare la figura di Ingegnere.

Vedi allegato

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo

Il Corso di Laurea Magistrale mira a formare figure professionali in grado di progettare, gestire e ottimizzare le numerose componenti delle reti e dei

sistemi di telecomunicazioni, attraverso la capacità di integrare in modo interdisciplinare le conoscenze di base nel settore dell'Ingegneria Elettronica e

Informatica con una specifica competenza e comprensione degli aspetti sistemistici e tecnologici inerenti l'Ingegneria delle Telecomunicazioni.

In particolare:

- vista la consultazione con le parti sociali del 17 e 25 giugno 2009 presso la Facoltà di Ingegneria e del 6 Maggio 2014 presso l'Ordine degli Ingegneri di

Catania;

- data la presenza sul territorio di aziende di punta a livello nazionale nel settore dei dispositivi a radiofrequenza e degli apparati per le comunicazioni via

satellite, delle comunicazioni wireless;

- e in considerazione di un mercato che in misura crescente si orienta alla creazione e fornitura di servizi,

gli obiettivi formativi del CdLM in Communications Engineering sono strutturati in accordo a tre macro-aree di apprendimento:

1) Acquisizione di competenze nel settore dell'elaborazione e della trasmissione dei segnali digitali;

2) Progettazione di apparati wireless e satellitari e di antenne;

3) Progettazione e gestione di reti per le telecomunicazioni, servizi telematici e multimediali.

In particolare, coerentemente con quanto prescritto nella attuale declaratoria delle Classi di Laurea LM-27, i laureati del Corso di Laurea Magistrale in

Communications Engineering dovranno:

- essere capaci di interpretare e descrivere i problemi complessi dell'ingegneria dell'informazione che richiedono un approccio interdisciplinare attraverso

un'approfondita conoscenza degli aspetti teorico-scientifici della matematica e delle altre scienze di base;

- conoscere gli aspetti teorico-scientifici dell'ingegneria dell'informazione, sia in generale sia nello specifico per quanto riguarda le metodologie e le

tecnologie proprie delle telecomunicazioni, in modo tale da individuare soluzioni ingegneristiche efficienti e sostenibili nel rispetto dei vincoli di

affidabilità, qualità del servizio, ottimizzazione delle risorse;

- essere capaci di ideare, pianificare, progettare e gestire sistemi, processi e servizi ICT complessi e/o innovativi;

- essere in grado di progettare e gestire esperimenti di elevata complessità che riguardino problematiche di trasmissione di segnali e gestione delle

informazioni su reti di diversa natura, siano esse supportate da infrastrutture e tecnologie 'wired', 'wireless', o satellitari;

- essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici

disciplinari.

Ciò porta alla definizione di un percorso formativo che si articola dando grande rilievo alle discipline dell'ambito caratterizzante delle Classi di Laurea LM-

27 (Telecomunicazioni e Campi Elettromagnetici). In particolare, data la presenza sul territorio di aziende di punta a livello nazionale e internazionale che

operano nel settore delle comunicazioni wireless, il progetto formativo prevede ampio spazio per l'acquisizione di competenze per la progettazione di

sistemi e apparati wireless e di antenne. Inoltre, in considerazione delle tendenze del mercato dei servizi, viene dato grande rilievo alle conoscenze inerenti

i servizi telematici e multimediali, nonchè a discipline avanzate quali quelle relative a paradigmi emergenti, quali i sistemi 5G, l'Internet of Things e la

Network Softwarization.

Il percorso formativo include un numero congruo di CFU per attivita' affini e integrative come meglio descritto di seguito.

Per garantire un collegamento con il mondo professionale sono previsti un congruo numero di CFU di tirocinio curriculare da svolgersi presso aziende, enti

pubblici o enti di ricerca e 3 CFU di 'ulteriori attività formative', che vengono di norma affidati a docenti esterni provenienti dall'industria. La tesi di laurea

di 18 CFU può essere svolta, ove richiesto dallo studente, anche presso aziende con la supervisione di un relatore universitario e di un relatore aziendale.

Il Corso di Laurea Magistrale, infine, per molti insegnamenti prevede una parte significativa di ore da dedicare alle esperienze pratiche e di laboratorio

(soprattutto nei corsi ad elevato contenuto progettuale) in modo da permettere allo studente di consolidare sul campo le conoscenze teoriche acquisite.

Descrizione sintetica delle attività affini e integrative

A completamento e ad integrazione delle competenze caratterizzanti l'ingegnere delle telecomunicazioni, il percorso formativo prevede la presenza delle

attività affini con insegnamenti che ricadono nell'ambito dell'ICT. 

Infatti, nell'ambito delle attività affini saranno incluse discipline che consentano l'acquisizione di competenze tecnico-scientifiche a più ampio spettro,

multi e interdisciplinari, funzionali agli obiettivi formativi del corso di laurea, quali ad esempio i sensori, la sicurezza, i sistemi elettronici, la

programmazione, l'intelligenza artificiale.

In questo modo il laureato in Communications Engineering acquisirà le competenze che gli permetteranno di integrarsi in contesti di progettazione /

gestione / manutenzione di tipo multidisciplinare.

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, comma

7)

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

Il Corso di Studi è progettato per far sì che i laureati magistrali in Communications Engineering acquisiscano conoscenze nel settore di riferimento con

particolare enfasi sui sistemi di comunicazione digitali e radiomobili, l'elaborazione dei segnali multimediali, le reti di telecomunicazioni, le tecnologie e i

protocolli di Internet, l'ingegneria delle microoonde. 

In particolare, data la presenza sul territorio di aziende di punta a livello nazionale e internazionale che operano nel settore delle comunicazioni mobili, dei

dispositivi a radiofrequenza e degli apparati per la trasmissione via satellite, il progetto formativo prevede ampio spazio per l'acquisizione di competenze

per la progettazione di sistemi wireless e di antenne, nonchè di competenze nel settore dell'elettronica per le telecomunicazioni, del software per i sistemi

distribuiti, e delle tecnologie per il riconoscimento audio e video, queste ultime di base per la emergente figura professionale del Forensics Consultant nel

https://off270.mur.gov.it/off270/uffici/riepilogo.php?SESSION=&parte=502&ID_RAD=1442143&id_testo=T3&SESSION=&ID_RAD_CHECK=762c1c6d01f0c9311f3256cc44cd6615


mondo della libera professione. Inoltre, in considerazione delle tendenze del mercato dei servizi e dell'enorme espansione di Internet nella sua accezione

più ampia (Internet delle persone, delle cose, e dei servizi), viene dato grande rilievo alle conoscenze inerenti i servizi telematici e multimediali, nonchè a

discipline avanzate quali quelle relative a paradigmi emergenti, quali i sistemi 5G, l'Internet of Things e la Network Softwarization.

Gli strumenti didattici includono la frequenza alle lezioni teoriche e pratiche, la partecipazione alle attivita' di laboratorio, e l'uso di testi di livello avanzato.

Le verifiche di apprendimento possono essere effettuate, a seconda dei casi, tramite colloqui intermedi, stesura di relazioni tecniche e/o progetti, e prove di

esame scritte e/o orali.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)

L'attivita' formativa viene svolta in modo da offrire agli studenti del CdLM un approccio metodologico, fondamentale per affrontare facilmente lo studio di

nuovi sistemi e tecnologie. Ciò è inteso a rendere i laureati magistrali in Communications Engineering in grado di applicare le conoscenze acquisite per

comprendere, analizzare e formalizzare in modo sistematico problemi (anche molto complessi) che si potranno proporre loro nei diversi contesti lavorativi

offerti dal mercato. 

I predetti obiettivi vengono perseguiti attraverso un piano degli studi che comprende non solo i concetti di base dell'elaborazione e della trasmissione dei

segnali digitali, dei sistemi di telecomunicazioni e dei servizi telematici, ma che prevede anche conoscenze interdisciplinari di supporto allo sviluppo di

soluzioni tecnologiche proprie dell'ICT (elettronica per le telecomunicazioni, tecniche di programmazione per i sistemi distribuiti, intelligenza artificiale). 

Le attivita' pratiche e di laboratorio (soprattutto negli insegnamenti ad elevato contenuto progettuale) sono finalizzate a far sì che lo studente acquisisca e

maturi sul campo le conoscenze teoriche apprese. La capacità di applicare le conoscenze acquisite può essere verificata, a seconda dei casi, con progetti e

prove pratiche, da svolgersi individualmente e/o in gruppo.

Autonomia di giudizio (making judgements)

L'approccio metodologico adottato dal progetto formativo permetterà ai laureati magistrali in Communications Engineering di sviluppare in autonomia

una propria prospettiva sulle problematiche tecnologiche nel settore di riferimento. Ciò consentirà loro di scegliere in maniera sistematica e critica le

soluzioni più appropriate ai problemi tecnici e tecnologici che dovranno affrontare nel corso della loro attività professionale. Tale autonomia di giudizio

permetterà loro di condurre in prima persona il processo di innovazione tecnologica in qualunque contesto si trovino ad operare.

Le predette capacità saranno conseguite privilegiando un metodo interattivo, sia tra docente e studente sia tra studenti, nell'ambito delle lezioni frontali,

delle esercitazioni in aula e delle ore dedicate alle attività di laboratorio. La verifica dell'autonomia di giudizio dello studente viene demandata ai colloqui

intermedi, alla stesura di relazioni tecniche, alle prove di esame scritte e/o orali ed all'attività di tesi da svolgersi, ove possibile, presso aziende presenti sul

territorio o laboratori di ricerca europei.

Abilità comunicative (communication skills)

La concezione dell'Ingegnere delle Telecomunicazioni come un tecnico puro che lavora individualmente alla progettazione, realizzazione, o gestione di un

sistema per telecomunicazioni è anacronistica e priva di ogni fondamento nel mondo del lavoro. Infatti, l'Ingegnere delle Telecomunicazioni si troverà

spesso (se non sempre) a lavorare in una squadra che comprende personale anche con formazione culturale profondamente diversa. Pertanto, diventa di

importanza cruciale la capacità da parte dell'Ingegnere delle Telecomunicazioni di interfacciarsi con gli altri al fine di esporre e valorizzare i risultati del

proprio lavoro, di descrivere in modo chiaro i requisiti, vincoli e potenzialità di una tecnologia, e di rapportarsi nel modo più corretto e professionale con i

propri colleghi.

Al fine di stimolare lo sviluppo di tali capacità nel corso di studi saranno previste numerose attività in cui gruppi di studenti debbano curare la stesura di

relazioni tecniche e presentare un elaborato o risultati di un'attività di laboratorio. La stessa attività di tesi, da svolgersi presso aziende presenti sul

territorio o laboratori di ricerca europei ove richiesto dallo studente, diventa un luogo essenziale per affinare le proprie capacità comunicative ed interagire

all'interno di un lavoro di squadra. La verifica viene svolta tramite colloqui con i docenti o i tutor, stesura di relazioni tecniche su progetti singoli o di

gruppo nonché prove d'esame scritte e/o orali. Ovviamente, queste attività avranno il loro momento culminante nella discussione pubblica del lavoro di

tesi di fronte alla Commissione di Laurea.

Capacità di apprendimento (learning skills)

Al termine del percorso di studi, il laureato dovrà essere in grado di aggiornare autonomamente, rielaborare e mettere in relazione le conoscenze acquisite

in modo da poter efficacemente gestire situazioni nuove o inaspettate anche in ambiti lavorativi differenti da quelli in cui è solito operare. A tal proposito,

l'approccio metodologico diventa fondamentale per intraprendere un percorso di formazione permanente, come richiesto dal continuo evolversi del

contesto tecnologico del settore di riferimento.

A tale scopo, il corso di Laurea Magistrale in Communications Engineering svilupperà la capacità di aggiornarsi e formarsi non solo attraverso libri di testo,

ma anche attraverso documentazione tecnica reperibile sulle riviste tecniche internazionali di riferimento nonché, il materiale informativo più adeguato

presente in Internet. Tale capacità sarà continuamente verificata negli insegnamenti del corso di studi sia attraverso la proposizione di case study originali

che attraverso la stesura di relazioni tecniche su progetti singoli o di gruppo che impegnino lo studente in una ricerca delle possibili soluzioni attraverso

l'attenta selezione della letteratura scientifica del settore. Le attività che concorrono al raggiungimento dei risultati sono: lezioni frontali, esercitazioni,

attività di laboratorio, visite presso aziende del settore e attività di tesi presso aziende ed enti pubblici.

Conoscenze richieste per l'accesso 

(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Per essere ammessi al corso di laurea magistrale in Communications Engineering occorre essere in possesso di una laurea nella classe delle lauree di

ingegneria dell'informazione (Classe L-8 del DM 16 marzo 2007) o di altro titolo di studio (eventualmente conseguito all'estero) riconosciuto idoneo dai

competenti organi, previa verifica di adeguati requisiti curriculari. 

Il livello di conoscenza della lingua inglese richiesto in ingresso deve essere non inferiore al B2 del Quadro Comune Europeo per le Lingue (QCER). Inoltre,

gli studenti che non posseggono conoscenza della lingua italiana dovranno nei propri percorsi di studio acquisire tale competenza linguistica. Le

competenze linguistiche possono essere dimostrate attraverso idonee certificazioni oppure in sede di colloquio.

Nel Regolamento Didattico del Corso di Studio sono riportati i requisiti curriculari richiesti per l'accesso e le modalità di verifica della preparazione

individuale, tra cui la conoscenza della lingua inglese e italiana.

Caratteristiche della prova finale 

(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La prova finale consiste nella discussione di una tesi di laurea in lingua italiana o inglese, che dimostri un'importante attività di studio, di progettazione o

di ricerca, durante la quale il candidato dimostri la padronanza dell'argomento trattato, la capacità di metterlo in relazione al contesto di riferimento, la

capacità di operare in modo autonomo, e un'adeguata capacità di comunicazione.

Le modalità di svolgimento e di valutazione della prova finale sono definite nel Regolamento Didattico del Corso di Studio.



Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati

Ingegnere delle Telecomunicazioni

funzione in un contesto di lavoro:

Il laureato magistrale in Communications Engineering ha le competenze per operare con funzioni professionali tecniche di livello

specialistico nell’ambito della progettazione, lo sviluppo e la gestione di apparati, infrastrutture, sistemi e servizi per l’acquisizione,

l’elaborazione e l’analisi delle informazioni, il loro trasporto sulla rete Internet, e la loro utilizzazione in applicazioni e servizi telematici.

In particolare le funzioni ricoperte in un contesto lavorativo possono essere molteplici in termini di ruolo professionale: ad esempio,

dipendente di azienda (piccola, media o grande), imprenditore di start-up, consulente nel settore ICT, impiegato di alta qualificazione

in istituti accademici e di ricerca.

competenze associate alla funzione:

La laurea magistrale in Communications Engineering fornisce competenze ingegneristiche nei diversi settori delle tecnologie

dell’informazione (Information and Communication Technology, ICT) che attengono agli aspetti sistemistici, progettuali e gestionali

propri dei sistemi e servizi di comunicazione e di cooperazione distribuita per la comunicazione su reti tradizionali e di nuova

generazione (Internet, reti locali, reti di accesso, reti per data center, sistemi radiomobili, veicolari, satellitari, Internet of Things) e

l’elaborazione di dati e segnali multimediali sia in cloud sia in sistemi con basse capacità di calcolo. 

Le competenze del laureato magistrale in Communications Engineering, per la loro natura, sono spendibili in qualsiasi dei comparti che

caratterizzano l’attuale “società dell’informazione”, in quanto contribuiscono in maniera determinante all’innovazione di settori quali

lavoro, produzione, comunicazioni personali e sociali, media, trasporti, sicurezza, salute, ambiente.

sbocchi occupazionali:

I principali sbocchi occupazionali per i laureati del corso di laurea magistrale si ritrovano nei settori dell'innovazione e dello sviluppo

della produzione, della progettazione avanzata, della

pianificazione e della programmazione, della gestione di sistemi interconnessi complessi in continua evoluzione (quali, ad esempio,

smart cities, industria 4.0, cyber-physical systems, Internet-of-Things, homeland security, agricoltura di precisione), sia nella libera

professione, sia nelle imprese manifatturiere o di servizi, sia infine nelle amministrazioni pubbliche. 

I laureati magistrali in Communications Engineering potranno quindi trovare occupazione presso imprese di: 

- progettazione, produzione ed esercizio di apparati, sistemi e infrastrutture riguardanti l'acquisizione e il trasporto delle informazioni;

- sviluppo, pianificazione e gestione di servizi e applicazioni telematici;

- pianificazione, esercizio e gestione di infrastrutture e reti telematiche;

- consulenza di sistemi e servizi tecnologici e outsourcing;

nonche' in imprese pubbliche e private di servizi di telecomunicazione e telerilevamento terrestri o spaziali e enti di controllo del

traffico aereo, terrestre e navale.

Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)

Ingegneri in telecomunicazioni - (2.2.1.4.3)

Specialisti in reti e comunicazioni informatiche - (2.1.1.5.1)

Il corso consente di conseguire l'abilitazione alle seguenti professioni regolamentate:

ingegnere dell'informazione (previo superamento dell'esame di abilitazione alla professione di ingegnere)

Il rettore dichiara che nella stesura dei regolamenti didattici dei corsi di studio il presente corso ed i suoi eventuali

curricula differiranno di almeno 30 crediti dagli altri corsi e curriculum della medesima classe, ai sensi del DM

16/3/2007, art. 1 c.2.

Attività caratterizzanti

ambito disciplinare settore

CFU
minimo

da D.M.

per

l'ambito
min max

Ingegneria delle telecomunicazioni
ING-INF/02 Campi elettromagnetici 

ING-INF/03 Telecomunicazioni 
54 78 -

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 45: -  

Totale Attività Caratterizzanti 54 - 78



Attività affini

ambito disciplinare

CFU
minimo

da D.M.

per

l'ambito
min max

Attività formative affini o integrative 12 36 12  

Totale Attività Affini 12 - 36

Altre attività

ambito disciplinare CFU min CFU max

A scelta dello studente 9 12

Per la prova finale 12 18

Ulteriori attività formative

(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche 0 3

Abilità informatiche e telematiche 0 3

Tirocini formativi e di orientamento 0 3

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro 0 3

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d 3

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali 0 9

Totale Altre Attività 24 - 51

Riepilogo CFU

CFU totali per il conseguimento del titolo 120

Range CFU totali del corso 90 - 165

Note attività affini (o Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe)

Note relative alle altre attività

Alle "Ulteriori attività formative (art. 10, comma 5, lettera d)" vengono riservati complessivamente 3 CFU da scegliere tra uno solo dei quattro temi

proposti dal Ministero ("Ulteriori conoscenze linguistiche" o "Abilità informatiche e telematiche" o "Tirocini formativi e di orientamento" o "Altre

conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro"). Pertanto, l'intervallo di CFU per le attività in questione risulta essere 24-42.

Note relative alle attività caratterizzanti

L'ampio intervallo di CFU previsto è tale da permettere in futuro eventuali percorsi curriculari per l'Ingegneria delle Telecomunicazioni.

RAD chiuso il 26/11/2024


